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BlàllO FOUTICO , 

^adov<%^ 89 iuguo. 
11 m l n i a t r a iloMa guf r v a . 
Mollissifliì giornali urnvaii ieri e 

questa mattina R! occopanò della QO-
mm d«I geùQralc Milon a mìnUiro 
della suerre, « ne accompagnano Tan-
fiUCKio con apprezzameiiti presso a 
poco analoghi a quelli gi& im dalno-
iiro giornale. 

L'OiJinioiid, dopo at«r rammentato 
ctie il generalo Milon deriva dal di-
sciolto «aircito boibonico, nota benis
simo cbe quflita nomina • può esaere 
Ucuta in conto di una leale, ritratli;-
«tona di tutte la IrgfUrìeEcngliate con
tro il Milon, da nna parte della sinistra, 
durante li biiganlaggio. i D.ffuU noi 
ricordlemo beui»«[mo che ptrecchi di 
coloro, I quali oggici mettono a era» 
dito, e giustemenlpjdel MloB l'energia 
ed il valore da lui spifgjti nella re-
praiilone di quella plaga, perioitesjo 
tìStivo, in altro tempr, ci è mancato 
poco (he non c'omandaasero di f̂ r̂lo 
ftioilare. Carto è che non gli hanno ri-
«parmlato I nomignoli di Uroan, dì 
Htynau, a di Muriwlfjf. 

Vivi e vedrai, dice il prùTcrljio, E 
difàtt! Tadiemo abcti'e questa : che M;lop 
è divtntate per quella genie ui mini-
atro dalia &u(rra in^modo, loio perchè 
aecatlò di «sacr tale mentrelasiniitra 
irovasi al potare. " 

Rkum tmcalis? 
Vero ò che noi itimavamo e loda

mmo il Milon allora, e lo sUmfama e 
Io lodiamo amhe adesso, augurandogli 
di lar buona prova, e di non secondarf 
nelia condotta del suo dicastero i sug
gerii eàii partfgfani, cbe pc tessero ve
nirgli alte orecchie, ma di rfgo:jr»i 
anìcamento aecondo gl'intereaji dd 
lerVIalo e del parse. Nel qual orso noi 
saremmo lietiss.'mi di riecmlrare clic 
anche la sinistra seppe soalurir fuori 
un tucn mim'jfro della guarà, e h 
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del Giornale dì Padova 
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Intorno a una sorgente 

ROMANZO 
DI 

GUSTAVO BROZ: 

— Allora la contessa si ricorderà 
che quanto si dice è per nuocere alla 
povera gente. 

Altre donne si avvicinarono. «La
sciatemi, disse la conteasa, souo a-
spettata.» E, si allontanò. 

un quarto' d'era dopo tutto il vil
laggio sapeva eh© la signora di Man-̂  
teigney aveva pregato per il miracolo. 
Alcuni' aggiungevano perfiuo eh' ella 
aveva deposto un mazzo di fiori di
nanzi al bassorilievo. 

Contrariamente a quanto aveva spe
rato la contessa, il villaggio non si 
quotò. I lamenti di mamma Ribat, 
che a poco a poco s'abbandonava al 
fenatismo, avevano già portato!loro 
frutti. Quanti per una ragione qua
lunque erano gelosi o malcontenti del 
sindaco Baravoux, quanti trovavano 
i suoi buoi tròppo grassi, la sua casa 
troppo bella, 1 suoi prati troppo ver
di, là sua pancia troppo rotonda, si 
erano raggruppati intorno alla madre 
colante che difendeva'con tanto co
raggio la causa, della povera goute. 
Coma accada,' ài solito la questi'one 
aveva mutato aspetto, pa fatto par
ticolare essa diveniva principio gè-

j 
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Sisremmo del pari se avitta saputo 
scaturir fuori un buon mìniilro della 
fin&C29. 

li'Ktfilla a l bivio 
Le coSH u'ofi'ct^ 81 iiuno «empra 

più btììp, e per quanto riguarda ritslii», 
gli' flessi gicrneli olficloii. sono co-
atrtU a conffliSEre ch'essa sì trova in 
un bivio reroojoso. 

Il Diritto aveva ieri sarà .un articolo 
in quealo sirfo, «j lo ccse che vi dice 
non atno tali da ispirtre molta flducia 
sulla conaerv.'sone della pace. < 

poro aver mostralo le tua mifraviglip 

con prad?nz\ con maturo csìc l-jj^a goveato oho di qiieeta opinione 
a;.'.g-i#ie Gli cvvenimmU pcssono F« ; | pubblìca si tenga qui da noi un 
Ctpilare, e fi d'uovo trtvattist pnparali. ' ' , . , ' , ,. 

. Durque ve n'è per tutti; ma ve n'ò ^ *»oiito assai scarso da parte ài 

perchè la Prri», riinarit ad un aitò lì 
grave come h N;ta cclUltìva dello po
ter?», lungi dfiliVcc*tiare delle rìloìu-
z'oui della C nf renzai le rifiuta invece 
dichirrspt'o che imo contrarie Sltrat-
tMo di Beri no: d pò aver .iccennaio, 
r guardo il Uontecegrr, alle due pro
poste rfsoIusK Ili, quella della conven
zione Corti, e quella de'Ia CoolarerEs, 
notsnf̂ o ch« h P^rta c^r'a di mettere 
le potecro nell'in bra;z> della scelta, 
per ntn aru re rè una coga, ce l'altra, 
il ftglio uid '̂ipso rilava che 11 governo 
otti m ro b^ b'n concpreio come una 
eieciaxne mttUrisIe cdllctiiva e coc-
ccrite ai danni luoi ala da parte dei 
glandi Stati,'fe non imp(S:J:bi!p, assai 

MttBcile per o^a; quindi ch'u-̂ e il suo 
grate artirclo cou queste parole:' 

« Dove mira l'iulia? Qule dalie due 
p'olimbe, (ha le ione proposte ella ac 
oetti> ? C ade poter ostacotarfi par esen, 
pio raspar Siene dell'ir. fluerza auitr 
irt orlar!» ? E con quali mf«', con 
diritti? 0 crede che quali'eapacsione 
sia f-iale, ineviii b U ? E quali corrispet
tivi, quali garanzie hi» in vista? E la 
cerne pttfrli otleceri ? E Itvcra a que
sto BfOpO? 

I Turno-più gravi finisca il fllHHo, 
crediamo le ntsiro dom nde, In quanto 
obe la qQ'siiofia orientile ai collega 
il temati tuie toli'orcdcDt&le, td anche 
da. questa pir.e l'Ii^lia sì uova ad un 
b.vio, ed Eucbe qui ft duopo scrgtiere 

per r Usila in siogolar modo, i 
\ 

ehi governa, racntra dal di là 
I Irtlori dal Gitirnah di Pùdom ri- ^[QIIQ alpi QÌ yieno fresoo frosoo 

.cordano da quanto g ŝn tempo noi ao- „„ aaar^-^i^ r,\^^ ««« ««-« « 
davanzo fégn.l.ndo le dltficoltà in cui ! ".^ ' f ^^^^' ' ^ ^ ^°^ ^« ^ ^ ° ^ 
sì sarebbe trovrta 1*Italia ptr il modo ) ̂ ^ ocnerza, e con esaa bisogna 
fdttesto con cui fu couê òua la sua po
lìtica estera, non da ora soltanto, ma 
d I dieci anni e fors9 da quindici. 

D4 reato,:,bel modo di prepaparsi, 
come dico il Dirito. BcompEgìtando;!!!; 
fintnia, cella 9oi?prfwoKe delle princi
pali «ne entralelll 

I \ 

•t 

Il micistTO HariingtOD diede alla Ca
mera dei Comuni l'annunzio ferale delia 
dautz'one avvennta in Ganĉ ihar {Xt-
giinisisD) di una brigata inglese. 

Anc<ra l'atio sccrsp, parlando dilla 
spediiione irgUsa certro gli Afgani, 
noi citavamo, in via di memoria, ì di-
a&siri toccati sui principio del secolo 
ad una divlsicne brltannioa nelle gole 
di B Isn I 

Paie.che l'&nÌmo ciavvertlsiedive-
derna^ben praito rinnovato l'orrendo 
ipeUacoIo. 

T ĵ̂ Garn ê̂ dKSiHffM âiFciHt̂ mM^ 

Opinione pubblica in Francia 
e in Italia 

• ' jj .̂  H y ' ^ " - ^ ' " . ^ 

nerale, su cu! ciascuno trovava fa-
cilmento materia a discussione. Alla 
Madouua, a San Giuseppe, ftl povero 
asinelio non si pensava più. Si trat
tava ora di sapere so un sindaco, 
perchè era possessore di una casa in 
muratura, di duo paia di buoi, d'una 
sciarpa tricolore e,di alcuni pascoli, 
avesse il diritto di frapporai tra la 
Provvi'lenza e la povera gente, di to
gliere il pane di bocca,a'suoi ammi
nistrati, d'intercettare colla sua per
sona obesa i raggi celesti.,.. Allora 
altri si levavano per difendere Ba
ravoux, e di bicchiere in bicchiere 
le dispute dìv^^nivano cosi teiupo.stose, 
che una bella sera sì venne alle busse. 

Il sindaco, che aveva, secondo la 
sua espressione, i nervi tesi come le 
corde d'un violino, per Isfogare un 
po' (Idia propria collera, decretò che 
pel momento l'osterìa deWAbciè Ver
de M'avesse a chiudere alIM^è Ma
ria, Era pollare dell'olio sul fuoco. 
L'animosità crébbe, alnuni s'indi-
tì;narono, altri gridarono bravo. Per 
farla corti bisognò * he ciascuno pren
desse partito prò e contilo, e sì di-L 
cb^ara^se in pubblico. Naturalissima-
mento il numero dei curiosi che ve
nivano a visitare la sorgente cresceva 
ogni giorno, tantoché» dopo aver co-, 
strutto uria palizzata perprotoggerela, 
buca mirarolosà, era stato necóssaHo 
'̂protegsrere la stessa palizzata e due 
gendarmi venuti dal borgo stavano 
ih sentinella nelle ore deiraflluènza. 

Se PjigUaziono era grande a Grand-
Port le Ila ut, il borgo di Vlrez ora 
^Tjre in f-rmento. ^̂ Ŝ Ĵ ere se Bara-
vorx la spunterebbe su mannaia Ki-
Balo vlceverpa/ era, 6 vero, cosa se-
cpndarla; ma |e discuissìòiii non erano 

're-^-*i ^•"""ì ••• 

Uà incideate relativo agli af
fari crjenfalìj e il modo col 
quale qneirincidente sta per scio-
gliereij se ron è già sciolto, ha 
mesEO in chiaro il diverso grado 
d'influenza eaercitatai ail rispet
tivi: goyerni, dair opinione pub-
b'ica in Francia e in Italia. 

Il nostro giornale si è doluto 

perciò più pacate. L'abate Vilain, cu
rato dì Viroz, non aveva, ci duole 
confessarlo, non aveva troppa sim
patia per l'abate Roche, suo confra
tello di Grand-Fort, Non ch'egli a-
vefse quaìche cosa da rimproverargli; 
ma la natura aveva Éattò questi due 
uomini troppo diversi; grande l'uno, 
robusto, operoro, sobrio, amante dolla 
camminate, della fatica; Valtrq per 
contro basso, pinguo^ noncurante, 
sonnolento, adoratore delle medita
zioni all'ombra, della calma, del ri-
poso 0 della, buona tavola. La loro 
natùVa moralS^ora, In perfetto ac
cordo col temperamento ,flsìco e si 
trovava la traccia dì questo òìssomì-
glianze nei minimi particolari della 
loro vita; per esempio quando face-, 
vsno in&iemo, dopo i vespri, la par
tita, alle boccio. 

L'abate Vilaìn, gluocatoro pruden
te, abile, pieno di lentezza e ponde
razione, studiava il terreno, sapeva 
approfittare dei pendii; l'ostacolo 
della sabbia, il contraccolpo erano 
per lui aiuti, meglio che intoppi. Egli 
lanciava lanciava la sua boccia con^ 
flemma, benedicendola^ por cosi dire, 
con un ultimò fregamento delle dita, 
accorapaguandola, proteggendola con 
uno sguardo umido, e dirìgendola col 
desiderio. 
, Sembrava proprio che il grosso cu

rato avòasd Eofllatoin quella buona 
boccia una particella delP anima sua, 
poiché la ai vedeva rotolare con cir-
eospezione^ girare aitoirnÒ agli osta
coli, evitare uno scoglio, arrestarsi, 
come oér riflettere e, approfittando 
d'nn lieve pendio, che nessuno aveva 
previsto, avvìcinargi sempre più verso 
il sogno, è tìualmente arrestarsi ne!. 

governare. 
È noto, perchè na hanno par

lato lungamente tatti i giornali, 
,n.on solo di Francia, ma d*Ea-
ropa intera, che il governo delia 
Repubblica, deeidercao di farsi 
vivo con qualche^ colpo teatrale 
ed ardito,: nella pcrstiafiìono che, 
quanto a chiscchere, no avea 
fatte anche troppe, deliberava 
d'inviare in Grecia una missione 

• 

mìlltarf?, sotto gli ordini del Tho-
massin, e composta di un certo 
numero di iiffioiali di tutte le 

I 

armi. 
Qaella mÌEsione fornì argomento 

di molli discorsijtantojpiù ch'essa 
coincideva coli'invio in Turchia 
da parte del governo di Barlino 
di una schiera di funzionariì, 
apparentemente dietro accordo 
col goYerno di Coatantinrpoh', 
ma in r^alfà per controbilan
ciare, in nomo della Germani», 
l ' cperà della Francia in Atene. 

Per molte ragioni, ma spe
cialmente per questo suo carat
tere di «ntugonÌEmo vtrao la 

Germania, e per la compromi»-^ 
èionc, che poteva derìvarae an
che eoa altre potenze, la stampa 
francese di tutti i colori, meno 

I posto migliore. Io questo mentre le 
; commoislonì più diverse si dipìngevano 

sul volto arrossato dell'abate Viiain, 

qualche organo uffliìoso del g i -
verao, interpretando la pubblica 
opinione, che ai mauifeata con
traria sempre p'ìi alla poÌitir;a 
di avventure, si scagliò con vee
menza contro la miss'cns prò 
gettata, e noi abbiamo g'à r i 
portato le note in proposito dei 
giornali p'.ix autorevoli di Pa
rigi © dei dipartimenti, 

Bonchè trascÌDato, corno tutte 
la demoeraaie dalia ftìbtiro au-
toritaria dì far alto e basso, il 
governo della Repubblica non 
ebbe forza di resisterò ad una 
manifg&taziojie coaì concorde, 
contro un progetto ritenuto esi
ziale sgV interessi e alla psce 

• ' ^ 

della Francia ; e flaalfficnto de
cìdersi ad aggiornarne l 'esecu-
z'one. 

I 

Non occorre dire ohe casa 
signifìsa in questo caso, e nel 
gergo diplomatico, il motto ag
giornare: non vcol dir altro cha 
mandar a monto ciò che, con 
troppo precipizio, si era delibe
rato di fare. 

Di fatti alla notizia deiraggipr-
namenio del progetto, UBO dei 
giornali, che vi éi arano mo
strati più contrarii, csiìama: 

< La missione '^Thomaasin è, 
da quanto assicurasi, a^g'ornata. 

l'uranini'fà delle p-cteste del
l'opinione pubblica, espressa da 
lutti gli crgani, di cui dispone, 

ha prodotto il suo tffdtto. Ora 

8i tenterà colorire questa ri t i
rata (reculade) con ogni speoio 
di motivi, plausibih o jio. Si a l 
lagherà speoialmonte r i iamìuenr 
za di una dimostrazione navald 
collettiva delle potenze; e l'effetto 
morale, cerio, di questa dìmor 
strazione aalla Tardhia.. r ;; 

€01 anDUDZMranno come.pò-
s'tivamente sicura la sottomis-
siona della PorU e U s u a obbe
dienza Jnevìtabiltì alle decisioni 
ddla Conferenza, per cai ria-» 
sairebbe inutile ogni ingèren^t 
militare ipaciale da p-irte nostra. 
Queste spÌGgazionì c'importaco 
poco: questo sol» c'importava 
ohe non si mandasse in Grecia 
u i a missione militare. E non.si 
mmda cffalti : alla buon'ora!» 

E fn" verità flif^uò esclamare 
< alla buon* ora ! » nei paos?, 
dovè l'opinione pubblica, slnce-
'ainsritò espressi,eeiuc r imen 'e 
interpretata, esercita ,sui gover
ni tanta icflaenza da ÌB darli a 
sacondarne i voti e i desiderii. 

Là, in quei paesi, anche in 
merzo alle piii strane aberra
zioni, si può dire ancora, ohe 
governa la libertà. 

^ 

Possiamo nei dire altrettanto, 
specialmente in faito di poUtioa 
es'era, dell ' I tal ia? 

Il partito, cha arbltrariamei^-
te s'intitola dalla libertà e del 
prpgresfo, ha usurpato su questo 
terreno tutte le abitudini del 

! 

dimenticare l'odiosa caduta della boc
cia pesante, e il dispiacevole rumore 
di questo bolide piombante dal cia-^^. .viv̂ ^ «iiuj^utu ucn auai.o vxiaiu, j ai questo Doime piomimntQ dai cia-

perchèlasua anima pura si ribellava io.... Paff, boumral questi suoni pli a qualunque dìssimuìazione: la spe
ranza, la tema, r ambizione, la tene
rezza, l'angoscia, l'orgoglio del trion
fo; Egli veniva a collocirai trionfante 
dinanzi alla sua boccia j.coUa.sottana 
alzata dalla parte destra Ano alle fib 

erano rimasti nelle .orecchie e nel 
cuore, e quando egli sentì parlare 
del miracolo della sorerentf», e eli fu 
raccontato cho l'abate Roche aveva 
scacciato i fedeli dalla chiesa senza 
dar veruna spî Kazìone, mormorò tra 

Me dei calzoni, col pugni sui fianchi, • le sue grossa labbra; «PalT.... b-̂ umml 
la bocca apert:i ad un largo sorriso simili coso non seguono che in certe 
egli godeva un istante di soddisfa- parrocchia!* 

.zioue, un istante solo, poiché tutti 
gli sguardi fissi prima su di lui si 

^volgovano immediatamente verso l'a
bate Roche, 0 ciascupo sembrava dt-
r&: « È un boi colpo, ma staremo a 
vedere.»'; 

, E infatti il curato di ^rand-Flort 
si faceva indietro tre o quatto passi, 

.palpava,-accarezzava la sua boccia, 
mirava un momento e subito, con un 
superbo atto di destrezza e di vigore, 
lanciava la sua boccia, posante come 
uua palla da cannono, ad una altezza 
prodigiosa. La sì vedeva salire in aria, 
perdersi nel verde degli alberi, rica
dere comò una bomba su quella del
l' abate Viiain o mandarla via vergo
gnosamente. 

Ora io oso affermare che quando 
un giuocatore serio, il quale ha una 
^boccia ben collocata, sì vede scacciato 
in tal guisa, sen^a riguardo..., ò quan-, 
da queste violenze si rinaovano da 
una dozzina d'anni ogni domenica 
dopo vespro, ia pubblico, senza tre
gua nò pietà, oso affermare, dico, che; 
il giuocatore serio sente nascere in 
lui una sorda <ioìI§?a che può tra
sformarsi in uragano. ' • _ 

L'abate Viiain-non poteva dunque 

Con queste semplici parolo, il caro 
uomo riguadagnava tant̂ i b<»nG par
tite perdute 1 Come si può immagi
nare, questa parole, racnolte dalla, 
moglie del notaio, la quile si credette 
in dovere di confidarle alla, moglie 

j dell'esattore, si sparsero rapidamente 
nel borgo/, dóve furono commentate. 
Vi era .veramente quaìche^'cosa di 
ambìguo in qu^l miracolo, S! ram
mentò ohe la fìflra stpa^a dell'avve
nimento l'abate Roohe era stato in-
centrato dal (Rettore nella capanna 
di babbo LourMère. 

Il curato di Grand-Port avova do
vuto paRsare dinanzi alla CrOdi ^z"an-
ctìs per l'appunto all'o>'a dell'appari
zione, Perchè tanta collera neornita: 
da un siiénz'o c^ì ostinato? Invano 
Il Sindaco di yiwz\ aveva cercato di 
chiarir la cosa. Il siitnor Ija»*reau era 
impenetrabile; l'abate Rnohe chiu
deva la porta in faccia a tutti; bibbo 
Baravoux era in uno stato gerpetuo 
Sì ubbrlacchezza fariosa, ^ • ' 

Quanto al sotto-prefetto. eRli non 
aveva nemmeno risposto alla lettera 
che gli era stata mandata/Nin c'era 
porcaio sott/> questo miracolo una 
cjuefitìone polìtica, una manovra elet-

t 

forale? Era chiaro che Tapparizione 
della Croce Bianca aveva un'impor--
tanza politica-.^ ma quale? Era for̂ e 
la rovina di Virez che voleva il go
verno? Il Comune era agìtatìssimo ; 
ìropnpsibilo farsi servire dagli operai, 
h^ donne lasciavano i loro fanciulli 
chiudi in casa per andar a visitar la 
sorgrento, intorno alla quale erano 
sorte delle botteghe d*ogni maniera. 
FÌQr"ratflvì!„. due volte di seguito il 
pri^atlnaio Raìmbeau aveva lasciato 
bruciare la sua infornata per esaera 
rientrato a due ore del mattino ui}-
bWa'̂ o fradicio. Era tollerabile que
sto? Non era a desiderarsi cha l'au
torità Aocifisiastif a portasse finalmente 
un po'di luce in tanta tenebria? 

f f 

i 

1 

. Mentre lì borcro ed il villaggio non 
si o'ì'iipavano, qaa?t d'altro che dê l 
miradfiln e dello sue cooseguenza, l'a,-
bile Claudio metteva in voga l'iifrara 
in pi«nn Parìffl con un' accortezza 
maravi?liosa, Una aera dLgrJma rap-
prpf̂ antwzione al Ginnasio egli sì recò 
da Vfirnon. sicuro di trovarvi tutti i 
cronisti della capitalo, e ad un iiratto, 
senza pregimbntl, ancora commosso 
dalla, lettera, diceva egli,, ricevuta te
st*, raccontò la storia con una fa
condia inimitabile, descrivendo i luq-
chl. fftfifin<ìo il ritrattp delle pg^sòne, 
dioineendn con un cal^i^ oh© jrasen-
tava l'eloquenza, lâ ,, , j^n, commo
zione di quell' ammirabile paese. Il 
vero è che egli aveva stiidfatp qUestb 
improvviso una mezza glori^ita, e 
che ài momento di salire in carrozza» 
aveva bevuto qualche bicchlèro di 
Ol̂ aoipagne per mettei-al all'altezza 
delle circostanze.' ' ' '' 

^ .i^ 
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deepotismo. V opinione pnlìbUca t r » A « n ^o»»" ?J?^o4"^«HtTf8* 

colta a pronansiariifluHeintén-
«ioni del goVói-ni?" perchè noti 
le sì ò mai ^Mo oHa cosa qae-
iito governo/.ialenda di faro o 
non fare, 

i l paese pu^ esBore traaòmato 
domani, dall' inettitudine o dalla 
imprudenia dì un ministro» nella 
politica più rovìno»& senza es
sere prevenuto in aloana guisa 
dei perìooU che lo mìnaociano. 

Nò il malanno data . da ora 
Koltaato. 

Il primo e 1* ultimo ministro, 
/oìie abbia veramenta governato 

in Italia coli* opìfiione pubblica 
fa il Cavour; i l più delle volte 
i suol euecQBSori Ksnno t^vato 
comodo d* interpretare per opì* 
«ione pubblica (ìuoir Ambientò 
fittizio, che »i è formato loro 

'no, e a oui non hanno sa
puto resistere. 

Non parliamo dei ministri di 
«inistra; csai fanno una politica 
estera personale, ó di chiesuòla, 
^ il paese, f jrsa contrariato nelle 
«ué/genuine inolinazionì, nou su 
cha GQBa lo aspetta, nò di qual 
•Irjta debba viver© o di qual morte 
debba morire. 

Se queéta è la libertà, noi 
confesBÌartìo di averne sempre 
avuta utìà ben diversa idea. 

. Napoli, 26 hmJiit 1880, 
I rosero affoiimàiisx. 
, < CARLO D S AMMhàxr» 

A \oHrU Savona o^nifaróitì Lî fl?̂ , 
nelle plnìooi BKinoinitìrìitiva.df tìòl 
nfca floorsft, i programUti furono coi 
pletsmania baitutl. 

olia l'Algeria debba eisar dìvlaa In leUs 

il ||i^gr«i9o opèlYb otte ora adu
lto a la|igt tflrminò U 2S mt. I |uol 

" separò alta gridl̂ jdi; Vln 
me sedalej .'• i a^i:. 

23. -« SÉ'ba fl^idrlàt 
tl&re mlQli^|^t#^na pre« 

f-̂ luara ÌÌ|ulU le chiHidlll'Spagna 
par n téwk parlo dalla usgina, che è 

Domfinlca al PolHeema OsDovese, per entraî  n«l sua cono moie. Il neonato 

! ; -

l'OROR. DE imUU 
Rl&ndano alla Per seti eranzai 

.., ,; (;ieDova, 27 luglio» 
(B) ML affretto a irnamet.erTl cppia 

'rte'U lettera ìndìriiràta dall'onor. De 
Amtszf g.1, da Nipòlì, ai suol elettori del 
S, Collegio di Geao,Ta. ; , ., 
, L'ecoer'onalltHi del latto renda ìnte* 

>éBiamQ ed' Impbrisnte qu4l8tò'd0''U-
Hunto, dal quale risulta CÌD Tonor. B» 

,̂ tnozaga-noD: ric«vHte' alcun aniucsiio 
uìficiale dal governo, oè dill'ulfli'io pre-
«idenilale della Camer?, intorno alla 
,tii& sUìÈlòte Cd atrsnnoìIamcDlo ' (lolla 
iGuadfts.ms. H fjtto è rimarchevole, « 
u:oì'ra pieiumBnie ed una volta,di più 
ĉ aio Io spirito partigiano dilla S'nialra 
"ài spinga perfino a mancare dèi rl-
' gt!srdl dOTUti a cbl otUece il vjtó degli 
.«lattori. , • , ,.,, ' 

3CCOTI il dpcuraento in diacors': 
« Eleticri del 'ò CoUcijio di Oeiwvj 

«Il lucgo silem'o, ttniJlo dal gcrno 
cicè in cni.mlpnorai^del voajrtjyotp, 
Vjih't;de una spiegazione, ÌÌÌÌ traduca 
i l êro fanso dé\ mìo recente teìfg'rsm-
raa, é mi acag^ni da ogni a qualsiasi 
ncspctto d'indifferenza o noncuranza. 

^ i l giornali"ed una lê i«ra privata 
.r<caroQo a mia notixla.liì Aiatb, come 
nelle f̂tlez'oDi politiche di maggio il 
mio poifero nome avesse ottenuto i! 

'ycatro iu(ifr»g!tì. ; , / ,, . 
' ' « Codesto modo di, apprendere futi 
gràv', ««peificialraente, non mi apparve 
' tila da (o;er. legittimare ta reslizzaziorie 
ì|il mio deaid«rio di ritoigermi a Xiì, 
'flicchè la sóltnniià dell'avrenimento 
'diiTQva. neciìssriaùjf'nte tul^ttà^ ĉ a 
'fnsL In forma lolei^ns,. autorizzato a 
rSiryi quali «cnlimenti provaBso l*snimo 
info. 

tQjgi», di ,ritorno In Patria, (d in 
igradq quindi .di constatare' i fatti co'm-
ilptbtit a di «ppriMarne ta.ta t'esienslon', 
mi incombe l'obbligo di eaiernary.i,Clelia 
'|()à desiderata î ubb:icità, U mia'̂  p'm 
profonda ed inahèrsUlie ricoooVbecta 
'jp«r i'aita fiducia, .della qaala vi com-
.piatceste onorarinl,' eleggendomi a vo-
'»ii:o„î éptìt?itp,, '. 'V •. 
'' • Ma non lo SODO plCî l la Camera éò* 
'v̂ Siiià avendo èt^ora décraî t̂Q VhaH 
'ìó^o cleuo uon f|i nialiréalmeme !>-
latto dèilla maggiorati sa del terzo, Col-

) Su podeito nappellabiie deoreto 
n««dn g^Rtzìo vorrò lojijixe, ma mi 
«fa ìecHo esprimere ttiUo il pjw T**»?-

î àô :.per.Ìa npdva periurbwìpne che 

"^bóriòi? ed uìil! occopp)(U>E|jgiornaliere. 
-; I Cî oced̂ temi d'.pgg^ogyra che, co-
^m^ f̂tmpre ne ì l 'MHnimV*,^ 
nostro paese e nefla Hcra i;c5!i8tRn9jle 
aoe. Ibera Ifltiiaxionf, aipeVarò per po-
itr tarf viemmeglio valer» V uno » t'tl-

In circoàlnnjft dalla distribuzione del 
premi agli alunni dell'Istituto Vittorino 
d'i FnU*'^ diretto dal prol. Da Passano, 
fx•assessore all' iMrufilone pubblica 
(quello stesso dìC l progressisti nel loro 
brfvejnterrfgno al Municipio di Gsnova 
cosirfnflTfi' a dimettersi, eccugsndolo 
à^pablotiimo), (u eseguita lamarmreaU 
frn le grida e gli applausi enluî iastici 
della follf, rlî  vi B«tÌiteTa stipai», mal
grado il caldo scRocante. 

^^ 9S^T^ J-tfE^ I F rV ^ R^-?^??-^ 
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ROMA. 98. — Parlasi di Oandolfl 
• di Tdlloì̂ x pel segretario generale 
del mintatèVo della guerra. 

Si oonferma fhé nonstgBor Jjieo-
blpt s^eeederà al eardloal Nlna, come 
segretario di Stato nei prossimo set-
tembré. . / ' 

NAPOLI, SI — Là 'flepiitasloiiie 
Provlnolalè approvò stamane la Dita 
elettorali amministrativa. ;̂ el ]880, 
aon aggiunzioni nuove ìl̂ vffltilo di 
!;881 étnttori, molti tràiiìtitamentl a 
aanGelltJElonl. O ĝl stesso invleralla 
al manloiplo. „ 
^ ' {Opiviùti"), 

FIRENZE, 27. — UflO Spfifllal Oo-
mitato prepara per domenlaa prossi
ma anehê  ti Flrenàe an mcdìtig per 
chiederà il aaffragio naiv«ria1n, dica 
ia, VcdcHiì. Il Cjmlttto, a enpo del 
"qiiàle è, 8» non errUmo, Federigo 
Campanella avrebbe deliberato ehe la 
riunione popolare abi}ia Inogo al tea
tro Re IJmberto. 

Ad asiistsro al Oomtzlo sont4tatl 
Invitati «leu al deputatÌLdsUlî trema 
sinistra 9à altri capi Inaienti del 
nartlto di varie oltti d'Italia. . 

Aloxni di eial s! trovavaino dòme-
hiS» a Plresse dova linpirtlto tstìne 
Qel, looaJQ, déH 9li:eoIó. r̂ pabbUeano 
nn'^(lunania par dlssutere sagP In
terfasi dfl pirtlto eteisd:^ "̂  

PRATO, 87.:— NaUo elezioni oo-
nJunali a provtnotaH cHe • bbero lucgo 
domenlaa, la lotìa fa aaeanlta. La vlt 
tori A oompletft toocò alla. Ulta del-
PA'BsooIszlÒrio oostUnzlonaifl. 
,:, GENOVA, 87. —^01 tlTrettiamo, 
dloe il C,ommervio, a pabbllear .̂ il »] 
"guente telegramma rleotnto daìl'ono-
revole Ps Amezagi: 

NspoII, 25. 
< BsdnsQ questo istante da Àssab 

» ElTrtltomi esternare agli t littori 
» dei terzô  collegio Ist mia gratitudine 
» p<r l'alta ed onorlilsa prova di &• 
» duois concessami. . 

4 Càrtó'Ve Àmezaga. » 
SappUmo ehe eguale telegramma 

fa ladlrizzat) dall' ou. t>& Amczaga 
al »!gaorl Sl&'dBol dt Osnova e di 
Samplerdarena. 

t i r ^ ^ — ^ - i . 

se sarà un mssahlô  sarà bìttezzatò uol 
rome di Fdlppo, sé̂ ihtrà ulta femmina 
sì chiamerà Maria Griatioa. Na! primo 
orso II comparo gĵ rpbba l'Imperatore 
d'Austria e la Principessa delle Aaturis, 
nel secondo il principe ereditario Ho-
dolfo 0 U regina Isrbillf. 

Per l'erede del trono sono gìft 'pre
parati gli appartamenti nel palazzo reale 
di Madrid. VI st ammirano tre magni
fiche culle, una delie qijall servi già té 
Alfonso e due state donata dali'ger' 
cidunhesaa Eilsabotta e dalla liegina 
madre. 
, - 24.—U Consiglio dei ministri sotto 

'la presidenza del Kè ha dacifo d'inviare 
degli'lngfgnerl a ̂  degli architetti alle 
iiQle l''iiippinaiper ricosiruSrvI gli edt-
fiaì distrutti degli ultimi Iprremp̂ I. 

<— In occasione dèlia festa della Be-
gina hanno avuta luogo grandiosi rke-
vimenli a Corte. 

La Corte ritornerà II 31 loglio a Ma
drid. ', - . 
' INGHlLTEnRA, 27. - - Da Londra an-
nuilziano alla PoUlitehe Óorreipòmhnse 
ohe nel caso di unâ idimoatraalone na-
V̂ IA coltro la Turchia H comando delle 
flotte unltesarebbflalQdato al vioe-nm-
miraglio S*yàQÓur, 
' n̂irSSIA, 26. ^ S. M. l'Inperatore di 
Riiasia temendo Un la visita delRndi 
Qrecia a.pietroburd(o potassa dariuogo 
a, ìnterprstazlbni erronee per'parlo di 
aÌtHina'pótnri!V.liM>̂ fl'satoiI re Giorgio 
-a diffirire il suo viaggio alla Corte 
imperiale, h (Cpnser) 
, GERMANIA,S6. — li Gciveino iedosoo 
ha risoluto di contribuire pila soUoirorì" 
îooQ per una nupva biblioteca, al prò-

f̂ isore Wnimseri, In sostìtuTiion» di 
quella distrutta da un rscetile Incendio. 

', 'y •!,_ , " : {idem) 
bAN|MARCA,22 - : l^Rigstlig tin da-

finìiivainenle adoititoirp^o;«tto di |pg-
ge sutla riorganizzazione deli'es Tcìto, 
d̂opoché la siSisione del R!gsd»g è stnta 
obî aa.. .,.-̂  • •• , ;-,-v'. ' 

ALBANIA, 22. - Tctegraféno da Sca-
l'iti che la Lega ordinari "di attaccare 

,P.idgorìizaì : 
. TtlRCHIA, 2i!.*--,I turchi fort'fiiano 
la strade della Tesiiaelia e d«irKpiro. 

RUMEUA, Zi. — È constatalo che 
fjroiio a li ra Espulsi voruìcicqaa uf5-
oialt rùisì dalU Rraeliaorientale,per-
^^ comprovali ladri. ; • 

MONTENKGUO, 25 — llcorriapCn-
dmie cos.an-hopolilìRO del Daily Te 
Igrahp fa informalo f;ha ìt Governo 
rt'britenpgrino ila p̂ rteL̂ ipitOialle pò-, 
lenze ch-3 ita par cominoìare le ostilità 
i.'cntro g'i albanesi. , 

• ' - . 

l 

FU ANCIA. 27. -^ Il giorno della pw-
tenza coi presidente della repubb'ica 
p3r Cherbourg non è ancora fissato, 
perî h.à il ministro de{la.marìoB non hi 
aucorfi compiotato il lavoro preparato
rio delle cerimonie e della fjita. 
, Si cfiode tuttavia clie II viaggio pre-
sidiuzìaltì iiytjx lucgo î lla Haa.dulia pri
ma a"'! maraCagnaio, 
, I 1. XiXSiècle d^cfcba Gambetta ha ac-
C3Llaio (Olia maggicr riconcscctaa e 
colla pù viva promura l'Invito d'ac-
compsgn(,r4, Il presidente G/é«y. , 

T̂ iiti gli alti fursonarli dello Stato 
sì reohersnno a Cherbourg ptr dare 
alla testa la massima solenniii. Sen bra 
poi Bssic|irato che Gre y s»rà tto.m-
pugnato pltrerhà 'dal pFaiIderjie deìla 
C î̂ fra,,da quello del Senato, dai mi-
à;8iri della marina e dalla guerra. Il 
p?'esidenté,,dei Consiglio Fnycinel.vl 

;fiftdrĵ iPUr>;eis(?, ŝ Jl,iHO stalo di sa
lute l{»̂ permelterà. ;•; :-,, ,,,,,'^ . 

™ Dal,l, al,4^; loglio le Inrposte In-
4 î;em,Vi°"P "̂ «̂ toinpranoia 11,878,000 
.lire ollr^ la sornma^ca^ol̂ l̂ neli)!!?!!-
,cio preventivo.,' „ „-, ..'.,., ,/,,,. ., 

M. Uà psr̂ pnsjggio it̂ portaî te dfl 
Vaii<?ano, mon», Catald!, flei quale Î eo-

^aiXUl ia lâ m ŝplma fiducia, ^.wri-
,v*tó a Parigi. J|̂ t„ò,i»?flarìcatQ n'u^a 
ia|Mi,(iìe^ Mpnsig.pstaldlè maejtrô î 
.oerimonle di L oae X')!. 

^ ! S ^ V » EjiCiBgjara^.'g^'fflìt^iiiiijiiK 
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I*&dova, S9 iugliQ 
Aecadenilii di aclensa, !«<• 

Ivim «d «rl l ' tn Vaéovm, 
Nella fornata dell'11 aorr̂  Pavv. 

AÌberlo Morelli intr&tteniìe l'Asoada-
mla eon ima ssa memoria in larap-s 
preseì-tiuza proporiicnile dinansi tiUa 
Oiuntii per la legge e'eticrnU. '•••'-

Dopo aver dimostrato oha la qvit̂  
aiione ^ella rappresentanza propor
zionale è matora, fgìt inastò ad n̂a-
mliure i metodi diicutsl dalla Giunta. 
! fi primo metodo, prop: sto dRÌP OD. 
Mtnghettl; può esaere'ootl formulato: 
• Lo Stato forma au solo oolUglo. 
L'elettore ha un solo voto, ma pyò 
aerivéré sulla sua aoheda due npml 
In ordlns di. preferenza. Nello spoglio 
si tién nota'del primo nome scritto 
stille aoh«do, 0 al proolamanb eletti 
i canilldfttt 1 quali abbiano rasaolto 
una e1f''a di stiiragi oorrUposdente 
alla met& più ino del qaozieatti eke 
si ottiene dividendo il numero del̂  
votanti per quallo del deputati, v 
j nlQuandp un ea^dldato ò eletto, il 
«alluda li 41 lui nome dalla altre 
•)i]b>e|de .<i,R(.',tl8n nota del secondo 
nom .̂ Qualô ra la Aìtts, sad^eita non 
ala ragglaijta da tanti candidati quanti 
spQO ĝ fi eligendî  sa ne completa li 
,W^M9. «̂ %,ftltrl candidati a msgglo-
jWRza relativa. 

' B inesatto dire ohe qf tato progetto 
sia una aemptlfleazlone del sistema 

1 Ì
ĵ̂ re. Dlfftttl oon qaeaV ultimo la of

fra di fllozloue non ò la met& del q«o-> 

zlecte, ma 11 quoziente Intero, a Pelet-
tore ha diritto df sarivera ^mrk dui 
nomi soltanto, Mî ; tanti qm]^! sonp 
1 deputati da «%gftre. IlgfrcRRgi 
Mnighetll quindi i Inferiore qs<^ 
dell' Hara pereWfeltogUe ognlilifacadtl 
al rimedio IdeaÌ*i:ÌB qneH' it%aojpél 
la soverchia at^éìiulazlone^éil -^^i 
Inoltre ^ Issala' avsitstj^^^dU^o 
grsvInslilrlraói^rdWo It̂ WBoHraa 
grande Ingerenaa nella cialdone, e 
non provvede In «loun modo a Inspe-
aire la difpsralone del voti. 

Il punto vero di contatto fra le due 
proposto ft quello del COIIPRIO unloo, 
utile per la rigorosa atiuSElone dsl 
principio di proporzionalità, ma non 
parl'arr^lesilono del slalema, il q«alo 
pratlonmente non pctrebbe funzioraro 
In uno Stato grande ehe eolia divi* 
«Irne In elrcos-rlzlonl elettorali, ohe 
«ole possono assiouraro alle a'npole 
regioni una giusta rsppreaentanza, 

A provare obe 11 progetto M'ngbeltl 
produrrebbe fellei rl̂ nUatl. s l è ad-
dotto l'esemplo dfilU Danlmaroii, d( ve 
è atiaato II sistema del quoziente, 
L'essmpio però ha uu valori mólto 
relativo. E In vero in quello Stato In 
eiezioni a rappresentanza p-oporzlo-
naie si fiuuo scUanto per 52 membri 
del Bmato, In undici collegi, a da un 
aorpo elettorale In gran parte com
posto di elettori di secondo grad?. 

Il mete do presentato alla Giuntlji 
daU'onof. Cenala ha per biseiaolr-
ooiorUione propsaia dil Depretls. 
L'elettore avrebbe uà sol voto, e sa
rebbero proolsmatt eletti crlrro, i 
quali ottenessero,p'.ù del quoziente 
rlsaltóè 'HX dlvldeî o 'il'Numero 
del votanti pel namero del s'ggl 
aumentato di uno. Oeeorrendo si 
farebbe 11 ballottaggio. Questo- prò*. 
gatto sernplloe e pValloo quàni' litro' 
mai, soddlifji in modo perspIeUÒ le 
ragionlglaaie così dfii fautori dello 
scrutinio d! lista, eoma dt quelli del 
voto uninominale, e può ben dirai un 
dfi' niIgUorl eh» aleno e'att Ideali. Il 
Mordll conalgllerebba pnò'Jl appor
tarvi aUane moiiniazlonl, più for
mali eh o Etoatanzlall, ma ohe lo r«a-
derebbero più perfetto e ptiV giusto 
ne' suol ribaltati. 

Il «latema del roUì ^imi(a'a^ appro
vato dalla Giuntatila In luj f»vq;̂ ê  
iudÙ precedeiiil rà4uìla]lvf.*'è •rleaeo 
di facile lnteill!^nz|^per gli elettóri. 
Qaesto pregio^ psr^^oR deva farne 
dlmentloare 1 gravi d fatti. Eiso non 
imprime alla elezione il esrattere 
propurzlopale, fi-sa arbitrariamente 
la paite di rapprcsontansi spettante 
al dae pirtltl In lutti, e non restì* 
tuUoe agli elettori la vera libertà del 
voto. Inoltre le elPTJoni Barp'etorla 
rendono, vane le diapcalzloal favore
voli alla minoranza. 

Ai qsesti IneonvenlentI la ' Giunta 
ne ha aggiunto un altro.aiî matten^o 
il biUot'agglo. 

Tutto ciò fa sperare oh% a questo 
sistema la Csmora ne abbia a p''efe-
rlre un altro che sia più perfetto. 
Malgrado ciò con davesl, pel deside
rio del bene, rifiatare il mano pag
gio. Il voto llmlUto, abbattendo 11 
principio di maggiorità, acsUtolsia 
pur seirpre un progresso eonsldore-
v̂ole. EiBO sarebbe, a coaì dire; uaa 

prima tappa,, dop3 la qu Îe con Î na 
maggiora si pe'.rebba vieppiù avvlol-
sarsl alla meta. 

L'avv, Morelli, ohe presto, eomo 
lo «pero, sarà nostro «oolo, manlfs-
stò ffanoameute la sua opinione ap
poggiandola ad attendibili ragioni ed 
atteneùdósl nou alle parsone, ma al 
prlnelpU di libertà e di progresso, 

a. B. DOTI?. MATTIOLI, segr. 
r 

Pad49wa-Iildu, — Nel noairo nu-
iroro di moriedì atbiamo annunciato 
che, giungendo In tempo P autorizza-
zo^e ministeriale, Djmenica vfmura 
avrebbe avuto luô o una corsa di pia-
jiere da qui per V̂ jnezla andando <ll-
raiUmente al Lido da q'iella Stazicne 
mariuima coi bitteill a vapore della 
Società Uguagre. Ha questa atito|ì|̂ a-
zione esiendo venula troppo lardi per 
poter predisporre ogni cosa, siamo Itt-
cartoali di annunciare che la prima 
corsa di piacere verrè inveoo effctiuaia 
i l l S d̂  agosto, giaccbà e8send)vt la 
rrgata nel|a iìo^neqicapreoidcine ('Isò 
airs deirislas3e mise) ninno, al oerio, 
vorrebbe passare al Lido HO' intera 
giornata onda attenderò il biUell^Che 

dovrebbfl condurre gli escorjjìomirt alla 
Staziona mariitlraa In coincidenza al 
treno in parieiRi per la linea di Pa-
dova. , ,. . . 
, Cwsaeaae di Twolo. — .Ct ,wri-
vono: .̂  ., ^ 

Da duo anni esisteva î n viro dif(i-
dio nel Contiguo C^muiiala, oha iSnlya 
coQ la dimissiona In piaua seduta di 

I 

Olio rolìFgHer! é dei STndaeo stello ; 
d,imiss)6nì' che et mantenevanô  

Nella pRssatii Djmenica avevano luoge 
Ìé\ nuove elerlonl., 

pel ciraa cttÌÌI eloliorl deità parte 
lUCntuois, tuli s'astenevano di concor
rere all'urna, meno se!, 
ê ;DI questi le', cinque quasi Pletterati, 
ncariiiveno il Beit) a scrivere nelle 
!tìk» aobede I nomi del candidali che 
meglio credeva, a questi nalurètmente 
trovava p ù comodo di scrivere II pro
prio ed I nomi dpi colleghi praianll. 

Un tale ria disto servirà, si spera, 
d'ammafetraraenlo ad allri Gnmiml e a 
luULq'Kgtì elellorl che per gr̂ re me
schina rinunoisndo al loro diritta, otim" 
promeitom gli Interessi del Coiiiuua. 

h 

i 

Usi» ladra « - - Alle ore sette circa 
di qu'Sta mftiiiua (29) un» donna, piut
tosto civllraenia vastu, flt npproisimò 
ad una contadina, che, venuta dalla 
Oìmpigna, p.riava ÌQUìato nei bfACcio 
un casto di pf>ra. 

L̂  do3tta l̂ rmò l'altra, facendo vista 
di volar oompfrare Oellu para, e ne 
mriise alptino Pai, fint^fndisl non con-
Unta del geUere, le ne andò. 

Olindo la ooolsdina volleriaocomo-
dire Io pm nel cesta, si aciorss che 
1) mHncavano cinque frenohi di carta 
a ceuteaimì, che vi svaa riposti. 

La pretesa compritrlee,-rona'òfib'aro, 
era una ladra, e It oonladina piangente 
andava dicendo di aver fatto una brutta; 
giorniìla. 

V'crlnaento caeiualt}. •«- l«rl 
corio T'S U" EiifeuiP, v.liico di Ron-
cop, d'anni 19, volendo iraversara.j 
tielie vicìnatize di uà foaio, d» Uì pò-: 
dire all'altro, ch'erano divisi da una 
balaustrata, con lancio di firrp, qop> 
fivend.) ben miiur.vo lo spazio, s'inSiò 
nello stomaco e nella gola dui di quelle 
punte. 
'Le fjrile del TosaUo a)no gravi, 

p*r cui si doraUs trajpartarlasU'0-
spedale. 

I l caldo. — E tornato anf̂ he qui 
qiasi uvme la aaitimana scorai; mal 
.confortiamoci I 

L'altro giorno a F 'vnrin il termometro 
Cflnt'graiio segnava 39 111 , 
11 Orribile diBsraala. -* Leggalî  
nella Vaie-.in, 29j 

Ieri mattina verso lassit», uî  gar*, 
zoneello sadioenue Antonio F^de, stava 
lavorando intorno ad un legao io ri
parazione nellP zquaro Rjsal « Oa-! 
Bielle; d'un tratto,al poveretto aat,-
vô ft li piede, non potè agatrappafalì 
all'armatura, cadde attraverso 1 cor
dami di eaaa e battoido il oapo al 
suolo vi rimase oadavare. 

VfiauTlo. — La Nnziqm ha da' 
Róma In data 27oorreiit». \ 

Dlspaool privili aanunziauo ohe 
flao da i>'rl apriroud due pleeole boa-
ohe nel VMUVIO dal iato di 0:tstano. 
-•- Qrandlailma è l'attirila d̂ iU ara-
aiono. 

Vorrcmolo. — Lo frrqu.'ntl ron-
moìiim oel kuciio, ehe dal giorno di 
dumeoica aono in<licate dagli apparec
chi sismici del'Oiservatorio veauviano 
ip della Sp*"Ua univeriiiaHa, dice ìa 
QazieHi ài NipiìU. f.uno ricordare ni 
n!p('leti-ni li ierrlbi'e larremolo dal 26 
luglio I80e, dotto cdmt]n( monte il i«r-
remoto di Sitii'Annc. Ms quel terre
moto rbhe (O- centra Î eniia. e qu'se 
presenii agiUzioni l a r h s derivino da 
conati eruuivi del Vesuvio, per cuj'è 
dfl sperare che rori s'afcb'sno a ripe
tere te terribili prove del 181.5. 
' Sì pu5 giudicare clic qu''3vB icggiee 
SQCBja ebbiano origine dai V savio mi 
veieré la maggiore «itivià del sismo
grafo vesuviano, a coi! opto di quejlo 
universitario e dal nalare che dal̂ SH' 
di questo mese H diuMnisono del cra
tere ò alq i>nlo cresc ti oeriio uo lave 
sonoai vereate dai leto orieutale del 
cono. 

L r ^ j r 

r ' - > . • ' ' 

I fulmlnnll di B. nSanra -—̂  
EOBO 1 purtSoolirl dati dal Hìtorg^-
»ienfo atti tra Infellol colpiti dal Ml~ 
•pine! 
. < L'altra sarà mentre qui a Ttriuo 
più Imperversava 11 temporale, nella 
borgita dtl Te«i JR««i. a breve dl-i 
atana» da S. M uro li fulmine itosi-. 
dava tre persone. ; . 

la una oasi abitavano E')BS1 Mlaha-
|e di anni 25, ed Earlohatta 4' anni 
20, sposi da otto guril, ad upa loro 
alî  settantenne oerta Alelalde Pilone.' 

,VM*"**•• M î ^oto Bcffliva farloao, 
guizzavano le BR< t'.e ed II tuono apt-
ventava gU abitanti della borgata, 
nê Iî  auolaa della o&aa R Jiai stavî Qô  
la veefljtiia settantenne, una SUA ni
pote d'anni 15 e pireochle altre per-
a^ne, là rldottaaie per aecfre meno 
la piiĵ lif trQVfndcsl assiema. 

Michela ad Bortehatta erano gli î^ 

«amera so^raii^té aUt 
«volna. 

Tutto «a « i irMk uùa vampa di 
t«peo appara Jiail» ̂ «slna j la veoshl» 
è falmlnata sulla i^io la su oul ri 
trova, a la nipote « a «i «olo. 

Lo epnento ara al! iolmo. SI véH» 
08Ò ehfl P Adelaide ^ a oadavara, a 
ohe la glovlftgU.aiRif tramortita ad 
aveva avuto alojnQ ferite. 

Il paese era aotg jpra ; era tatto uà 
ohiedare, un gridar», un piangere di 
non dirsi. 

BDoasduta una oalma relativa, si 
pensò agli sposi e lutti al meravlgllB-
rono nel non vederli. 

SI 8S3ese alla camere ove dormi
vano abltuìlaente, a ìà^ uno apatta-
oolo orribile si presMiÒ Innanzi alla 
persone ohe rioeraavano di E^rlahetta 
e Michele Roial. 

Erano in Utio fulminati -^ Eari-
ohstt» era pattidiaaima ed aveva ì ca
poni abbruciati e Mlehele era atTatto 
carbonizzato. 

II falmlno era passato dalla camera 
alla cuolqa perforando li pavimento. 

Amiilae gli rpoil arauo g'à rima* 
stl vedovi, ed avevano Puuo uu O l̂io 
a l'altra una figlia dar primo matrl-j 
monlo ; ed erano cuglul. 

SI spera ohe la giovinetta potrà «H 
sere lalvata. 

La borgata è eoatornata. ' 
r«bl»r2oadl blglM^I foial, ^ 

Da qualche t̂ mpo — â rive 11 piccolo 
di Napoli del 25, - la Qwstura a.-
veva saputo, esseri! stal)iuta In.qiial 
la città una fibbrioazloaf dt biglietti 
f̂ Isl da lira cinque perfattament» I-
nilttttl. Dispostosi. pertanto aa aonu-
rato e Intelligente «9rvtzlo 41 lylgl-
lanr.a, stamane a' è rlaiolto dal d»l«? 
gaio Mtmmon^ a dall'applfmijto Leo-
nq, mandati ap;csU dal Qaaatoia, » 
sorprendere la dotta fabbrlaa al vl-
oclo S. Maria a Oaaeello, seziona yi-
earla. Vi si è riovsnstp an tal ^,t^ 
dioandp 0., Intenta appunto a tirare 
1 biglietti falli, 

SI sono quindi sequestrate la pia-
tra litografate, gran numero di bi
glietti filsl atti alla fabbl la aziona» a 
tutti gli ordigni adaiu: , , / 

H 0 è stato arrestato. EiU è figlio 
di adozione di oertp ì>ih ,.. nÌ9p^ 
falsarlo ohe trovasi da qtisleh» tamDO 
In prigione. . . //;• . ^^^^ 

OEioriae«u,a«.~ Leggasi nel m-

« Gii oncr^^jputatl QQ. Niaola a 
co. Angelo Papadopoll faroî D teatà 
nominati — dietro proposta del Mi
nistero d'AgrlaoUarjt, Ì4dttstri| aOom-
merelo — aomman^atorl djlIa^Ooroji|i 
d'I«Ua. Il (J.jverao volU g'uitamenta 
con qiesta onorlfinsaz» riaonpuera 1 
meriti dei 00. PapadopoU nulo svj-
luppo dell' agricoltura a delPlndustria. 
Le grandi opere, eseguite nil vasti 
poderi del PapadopoU nel Polaalue, 
sono Infatti maraviglia d«lla seiania 
Agrieòla e la importiinti t (T olne inlu-
striali, ooatitultoal o aolsilo loroaa-
pltUe a con grandi parteolp&zlonl, 
danno cospioao profitto al luoghi dova 
vennero eretta, 0 lustro e vantaggio 
alla rz-gicne. » 

ConaiorKio saanlonalt). — Leg-
geii nella (tasttUa Ai Vmeiia:, 

« Ift rî p)sta al telegramma Inviato 
ieri dal Oimit to provlnolala veneto 
a S. A. il Prinolpa Eugenio di Savoia, 
oggi pTveDlva al suo presidante U 
tilegiamcna aeguante : 

€ IlUmo Principe Ohvtnem. 
Venezia 

, «AojplgQriaonoseantssentimcntlOo-
mltato veneto. RalUgroml sua oouTO' 
aaztuBP, siluro asspialo aaa operetta 
.sul ne blu Intendimenti, e soUealtadinl 
progresso Intereaie patrlotloa nostra 
htituzions.. ? ' 
«/( Prmknte del Consorsii) naiÌQUaU$ 

• € EuaBNio !)t S w o u / » 
I]:a)paiiÌKilua!0 d|^ SK«)lb9aavaB«. 

— L-ggi?s* nella Cupìt.kAiJÌ9m*i 
« E-aando morto in viaggio 11 pit

tore Oeooarinl, oĵ ssl reuava alla volti 
dell'Auatralla quiln rappresentante 
degli artisti Italiani flhatfiirkvantf alla 
Eippslzlqna di M t̂lboarse le loro op»-
re, e venuto a mancare un uonc 
prâ ôo a dell' arte, ehe tutelava i 
loro Ictsreaal, ora una Ojĉ misilosa 
del sigg. Antonio Rossstti/iftirtlasili. 
MaoaarifJijÌ,̂ ttÌDelÌi, Qinli elU, Tiraa^' 
ni a tiratflll hanno deliberato dttS' 
aera ìa wrf^M 5&Ji»a riunione ajf* 
tlstiea tte|le SUe dei: Cirfiflo Arti$ti(9 
ln>crnàiiot,iìl(i, onpié pruperra al^O" 
Vjfĵ n0 un modo opportuno par tutela' 
rô  1 lô o iutaressl fk9Ì\* Eiptuixim A"' 
s(r/if(j;no.'»....,' ..: '• . -•• ,'<..•• 

— poriveal daDUraa, JJis , 
Ì5i aUQUQzla la «camparaa di due 

rourtiids, oha (aasvanu eoa dua gul̂ * 
I ' ^ 
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AiosailoQ» flei WatierìiorD. Uno di 
H^ er» a dottor A. Hiban di Btr-

Ithlìid, nomo acoor^l^M^I, 1 playo 
d'Ingégno « d* aTTeiIrfI l'altro ei-a, 
iisitonrael, il slg. Sabmld^ plrliavati 
dlBorlhoud. ' ' " " 

Bloaoms dt qtestn J>rIgat!)I]i| «i^ra 
da pxr«aa^i giorni l^eza notUI^ dosi 
il fiQflro dello rlaerehfDj eaa ssnsa 
frutto. Sii è. >«coperto aoltanto* aulla 
ria ohe dovayauo aTOr «eguUa, lo 
traàoia d l u a fpàpamwto, « «l tome 
flUil quattro Uomlot giano staiM da 
sna b^fara oUo ayrabbe oaglonato 11 
fraaamonto, prsalpltati nel!' aWeso. V 

Wa^AVtl » Iet tò. ^ h^mà aé\ 
^Mqniicro ihmJì^itiid$ ferrai: 

Il florvlzio diretto dei Skeping^Cnn 
(«goni É iBttP) tra la TT/aoÌR a PItalia 
renne dalla Soolotà Parigi Ljijna Ma-, 
jiterraùeo llmUató da Mj(i|0f a Caloz, 
antiche alno a Parigi. Io «egnlto di 
alò, la dlstrlbazione dal biglietti rela-
tlyl sarà limliaia dairiUlln par Onloz, 
OTO i viaggiatori dratti » Pirlgl, e 
ohe Tolessoro anoora apprcfltUra del 
««adetto modo di trasporto, patr^nuo 
prender pHto nello Shcping-Cars prò-
Tanient» di Ginevra, pagando il rela
tivo enppllmeato. 

9m «a rn ia d i OlvItaTesalklta, 
^ KQoa,.ao]ondoil il6$siggero ti altri 
doma sarebbe andato ohe U Capuan 
Fracassa pubblicò qusUa fumosa no
tula della rivolta nel bagno di Givi-
tavesohla ohe trasse in inga&uo tatti 
I oorrlspondenti romani: ' 

Il reJattoro oapo di uà «eoredltato 
paHodleo del mattino, organo del mi-
ntatero dell'Intern!), al era avveduto 
ahe n£0 dei ooUaboratori sottraeva 
dolle resentliìlme per opmnaloarle ad 
altro gtoroale di rooante vanuto alla 
iU33 ohd si pubbliaa ngualmanta nelle 
prime oro d l̂ slattino. 

Per sorprendere Pamloo io fligran-
X9 11 redattara;;oapo3fa oomporre In ti-
ì):)graaa nelle reosntlsslme la notizia 
della aommosM al btgoo penale di 01-
Titaveoah^a, e lasula quindi la boxaa 
abbindon&ta sul tivolo. 

Pooo dopo g'ange il eollaboratore 
ilgnor X..., vede la notitla, P afferra 
9 via di onrrlera a oomaoioarla al
l'afli ilo dei noto giornale ohe la pub-
bllsa il mattino a saon di tromba. 

Intanto 11 redattore capo eome sep-
fmì oh3 11 peajs aveva morso aPamo, 
'̂ ìsoerÒ la hotzx e a<ati qitella notizia 
Hai» non vanne pubblicata ohe avi 
I giornale oui il «uà collega faoavA di 
•naBOOsto 11 rffnrtor. 

La Birazlouo del giornale In quesUo-
ne fiOira per mare e per terra onde 
a 0081 restasne segreta, ma inntll-
uaente parshd verrà pabblioata da al -
tri periodisi oUtadtnl. 

- Programma del concerto che darà 
!a Banda dal Comune di Padova ìl giorno 
80 corr.t dalle ore 8 alle 10 pomer., in 
Pia?ia Unlià d'iiaiia (t. p.) 

i Polki - Colombina - CascUi. 
2. MsaurH» - Palnubo. 
3. Sinfonia - Lo Ifispe Comari di Wind-

lòr-Nicolai* 
4. Valzer - Sangue ItUkno . Drlgo 
5. Dustio - Ebreo - Apolloni. 
fi. Finale pTimo> Africana - M yar-

beer. 
7, Marcia - Pilumbo. 

HlMVHPTif^vifrìHTnrtTHir^A^KA^ BMI 

NOSTKA COmUSPom)F.NZA 

^ y , :pomff, S7 luglio,: 
È KM»! octmmttniata la n^ t̂lzia della 
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UFFICIO UElIiO STATO CIVXLB 

Sommo dal 25 luglio 
NASCITE 

MaBcbi N. 2. ^ Fammine N, 2. 
MÒRTI. 

Cor]E8s(o Angolo di Loreoao di mesi 
ii;«oi, 

Z nnin Vittoria di 0 trap̂ o di mesi 
dicci. 

Alberti E'vira di Luigi d'anni I 1.2 
Cortese Antonio fa Govanni d'auni 

82 mediatore vadpvo. 
CaaagraDda G ovanni d'ioni 78, por-

I liwo vedove. 
Pù UD& bìoibina e>poit«. 

Tulli di Padova. 
Mgllari Anloiio fu Giovanni d^annl 

l̂ Villico di Fioarolo. 

nomint del gnoerale Milor a mini
stro dèlti guerra. Il gabinetto Cairolt 
pspr*tls proofldn, ;pire. psr via di 
proo^of l̂oni. Ì | aleserai* Mlon fa pro-
moasb dall'ufàijlò di segretario gene
ral» a quello di,Millilitro, r 

Kon so «0 abbia msggIorÌ:ja(tltliMDl 
cratcHo':?j^H'oÌlrv':fii)p"3H.! t?,udre
mo alla damerà la novembre. 
, La nomina d«l generala Milon prov» 
. ! ^ » S i . ' n i f i . ' , . , ' • . ' !••<•';•' ' ^ - ' i ' -

flhO, pdn ?i instando, almeno per ora, 
.dare ai gabinetto una p'ù Urga bâ se 
parUmeataro. E se non'àl volle far 
servire anohe il jiqrtÀf;gUó della gn^r-
ra a tìsopl polltlalj tinto m#glio. Non 
sarebba olata una bella ooaa riveder 
ìtìfnUtrO della puerra 11 gAnpr̂ lfl M -z-
taoapo par fir placare al Nioote-
rlnll ' 

Il nuovo ministro è partito per 
TorIno> alflae di prestare giuramento 
dRT&Qtl a Sua UaestÀ. 

Naft occorre dire ohe egr manterrò 
nelP ammlnlfitrazione d«lU gaerra 
l^Itìdìriizj preoadènte e eh» oontl-
nuerft ad attuare gU ord nameotl, in 
carao d' es«oui;loQOi per l'organizsa* 
zlone della mtllsla t«rrUorlalo o del 
prDvradÌm|(i|ti .^t/d^Osa nai^loiiale. : 
: ,p.-Hiohe, bene o ffialOi; liijiopilw*» 
il ministro della guerra, si almiinao-
eherà sulla nomina del atgi'etarlo 
generale. Vedremo ss 1* oner, Mllon 
rloorrorà ad un militare, oome sa
rebbe utile e d«sldorablIe, oppare ad 
un poitoante, oome «artbbe deplo
rabile. 

Sarebbe beoo mantenere almeno il 
Minuterò della gaerra al di saprà e 
alP Infuori dalla polltlotre preKlonl 
del pjrtlU. K, quindi, sarebbe dasl-
derabllo cìie 11 nuovo a^gretsrlo gè-
norale f.sia un mllitire, esporto nel-
P amminUti'azIone e non un politi
cante. 

Ma forie, slaeome ssno pareaobt 1 
pohtlo&ntl ohe ficpirauo a quolpst) , 
gli onor. Oslroll e Dsprétla impor
ranno al nuovo ministro la nomina a 
segretario geuorslo d'un ujmo po-
lltìflO. 

L'on. Oairoll stamane rioevette la 
visita delPakbesalatore di atrruQanla. 

ÀttWUsìmo ò ora Io saambio della 
Qomunio&Kioai fra io potenze per eou-
oertarsi sulla diisoatraalone nava!e 
contro la Tarahia. Secondo la voci 
ohe corrono, il ministro dalia marina 
'ha già indioato al Oonslglto d l̂ mi
nistri le navi che rappresenteranno 
la marina italiana In quell'atto ioter-
nazionale. 

L'oo. Gairolt parte «tasserà o do
mani par Ral>bl nel Trentino a pas
seri per la olttA di Trento. 

Ieri sera la nuova G.unta munloi 
pale di E>Qia, la quale può qaillll' 
oarii Giunta provvisori}, al presentò 
al Consiglio Oomunale; 1* ÀsseeEore, 
Armellini, f. f. di Sindaco, esfose 
brevemi»nta alouns idee ohe guidi-
ranno laQIuita nelPamminifetra^luna 
del Oomune. Pl̂ ll disse di cocHUro 
ohe 11 Quverno cederà alle domanda, 
dal Manlolpio nelU questiono d*»! Da : 
z.o Oonsumo e dichtaiò ohe la 0 ULita' 
asihgtta dal minuterò molta arrende' 
volezza nella qaeBtione del luialdio 
governativo. 

Sa l'on. Dola non ottiene dal Go 
verno una oonveoalone p:ù vttle al 
iQtimuna della preoadeute, non sari» 
certamente , oottfcrm&to asat&aore , 
glaookè egli deve la nomina ad aisas-
8ore appunto alla idea ohe le : sua 
buone rtilazioui ool ministero pois mo 
frattarO al Ootouno tina oonveLZlone 
vantaggiosa allo llaanzs laanifitpaltt , 

Il Conilgllo Comunale terrà ancor 
qualéhe seduta prima delle vao.\iias 
.6»,tive. 

Nulla di nuovo dal Vitloano. S>no 
giunti a Roma, stamsDP, alouni gs< 
suiti ̂ franaesl, i quali presero mpmen-
tavaO alloggio nel Seminarlo francese 
di Santa Chiara. 

l^lotta Italiana 

j l/opor. Aeton ha avvtSBito il MuolcI" 
p̂lo ril Roms ch(! nella prima q'ifndteina 
d. iigosto la iqasdri^ péroiflOento pai" 
^leià per Civìta»oc-Ìiì'», ó ohe la corea-

' ^ 

LLETTINO-.- MILITARE! - ' d ' I 
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|MU Romii, poUndò, ai ati^icìfifrA per 
BÎ UUO ore, offrendo coal o3catfÌon«*^ 
cnrrihnio dMlfl signore romana dì ^rt^^ 
•lentsre slh cor*KERta !a bsndUrs ohe 
ò stftta prcparala-
, Q Infilo eoraitsto di «Ignora fa coni-
jposttì per IpJfJeiiiva della rìucJnsRa Sfor
za Cc^^rm^ dell* signojfe Bruoda^ lìa-
stradi 0 della defuUa' coniesM Miri-
«noli* 

\ tarverranno alla foata la Giunta dol 
L 

Miinicipio di Rjm?, 8'gnore ed nliri in-
VtMU (<?««' à'Itala) 

l a dimostrazione iiavAlo 
La notìzia coraa In qu'Sti giorni di 

una probabile dimostrazione navale 
nelie acque deil'AIriaiìcto ha emiri-
bailo in ^r?n parte ai sensibili r;bijii 
della npiira rendita mìh]f}Si3tisi aiU 
borsa di Parigi. 

i gravi timori eh» hìono fìaglonato 
qiiaati ribiffi i|ù̂ & sono inlonistt. Le 
poieniè Bvèiido scciilùo, nella quo-
slione^dol Montenéfìfo la proposta f.iHa 
a noma del G verno d? R?, dal conte' 
C)rti, è naiuraltì cha \\\A\ÌÌ SÌ trovi, 
nel-concerto dello nazioni ijnenont*' 
ecnijìroffiess». ; ,i . 

Stimiamo prude ole il lacere le vool 
che corrono sui circoli ben Inforinatl 

J ' , 

intorno a uod ,qie3i:oie tanto grave. 
C iQliJlfHtio psfò che primi di irapa- ' 
gnarai maggiormente, il Givamocon-
mUeretà bsnei ponooii nun lievi o»l' 
potremmo andare incontro. 

- (Comifmiorf) 

\h SEGRETARIO GBINERA-LE 
DELLA G U E R R A 

L* Ei^Tciio italiano ssifcura che il co
lonnello Paltoijx ha accettato il segre* 
tir,ito delia guerra; mn altri giornali 
iff^rmaco che finora qO«flU nomina è 
ÌDi;trii. L* /((ili0 indiUi.'rebbe invece 
l'on. Gandoltì. 

n io , d i snillafl» n o M l o « 
• ; ̂ èln'planieiita. , ^ . ', ^ 

• S «tato parimenti a *inato da s; M. 
il Decreto di spprovaalono dvUa legge 
per la ohlomata In servirlo degli «ffl-
c^alt del genio, di milizia mobile e di 
eompleraento, non cho di ingegneri oÌ-
viU. : ; ^ 

Sappiamo ch'é al Mìrlsiero %\ i^.% la
vorando ^)^la rtfdiiKlonfl del fiàant-
ffesio portànis le condizióni della ohla-, 
ma a relattvsmoEte alla pigho, 6 cho' 
qianto prima n manifesto storao aarà 
reso di pubblica ragione. 

{Eserd'fì). 
l ia «opor tnva tlol ««iio 

d e l l a Fai iSsrln. 
Uà glornala del msStkohfiannun-

olato che 11 M'oUtero aveva cAoltatQ 
P olmo di cuoio come oopsrlura di oapo 
par la Fanteria. 

l a notizia è prematura. Il Ministe
ro ha ssmpHoementts stali'llto di fhr 
eepailmentaro, durante lo grand! ma-
norra, la predetta nuova o>peitura, 
per rlaonosoere quKll vantsggl o quali 
Ittocnvenlentl posainò derivarne. 

mentato par tutte quìHo proposta ohe 
rlveatUi^jpf ,Ui^>pÌ\?^^aa di, ntllltà 
per PK.Bruito, pà òJputUe j^lre che 
tóòite di' est*e, fallita la prova, venne
ro abbandonate. 
' * • ' {idem) -

. ' À . , • • • • -

Ir _ • ^ T 

^er la condotta leams dalDeAsieztga 
e del riiuUati ottenalf coii'oc^upuioné 
della bila d'Aatab. 

I N C U I E S T A A G l l A K U 

• L'on. Giunta per P Inchiesta vlyfl-
ria ha teruloato li lavoro di peante 
sulle Monog>'o/ìe CxrconàaHali' Insen-
tate a aonoorSo. Per Ognuna asilo 12 
Olrooiorlaloni nelle quali ftt divisa 
P Ita la, venne d»lla Giuata ^Sminata 
8DB Epaolale Oommlielone, alla quale 
furono sfiliate p?l relativa esuiritìls 
MoucgrsOe che lìi;uitravano 1 Olro^s-
darli della Provlilc!* dalla Comcjls-
lione rappreaenttt^Tatff le | |om' 
missioni faro.'ìo pr(!sfcdG.t3 dal oom-
msndatorffl NICCIR Miraglls. 
' La Commissione pìr la Circoscritione 
VcMe/fl era CQnJp''8ta d 1 comtacii'ia-
toro E. Morpurgi Prmtletite — com
mendatore A. OAOalanlga Bapprcsen-
ia"ie Naiiomle — e dol Rapprese>imi!i 
Provinciali oav. Da Bdtta, ebffipSea-
datore B. Olement), prof. A. Killer, 
flomm. G. OoHotta, aomm. Billak'. 

BRIOANT AGGIO 

NOTIZIE PI BORSA 
p>*:f>JÉ^^i-X/-^J-'taf^^ 

Itendlta italiana 
0*ro 
Londra tre mesi 
JfranaU 
Prestito Nfislottal* 
Anioni RRgSa Tabaasll" 
Sanes Nadonals 
Asloni miDtidlonali 
ObDligagtoQj meridios. 

Credito ta<5tj(ìlarr~ 
Barioa'genomio 
-jjnuitlt;» ItsH^ns 

Rendita frane<^0 S QÌ^ 
. . rfh- . . -Bòpi 

Prestito fraucp/m 5 ojp 
.ta italls^ua Soli) 

38 99 
92 32 91 m 
22 2? S2 S6 
37 SO 27 n 

UO 90 lU — 
C^i- H^« 

019 'm I 

860 - 8f8 5ft 
^'0!)0 

t ^ 4 h ^^r^ 
- ^ 

1 j 

r^ f 

1 r 

'^w*^ 

27 
84 30 

119 

98 
84 60 

^?-

liei 
B«a<&»d* Franola 

VALORI DIVERSI 
P"rr(}v!tì lomb.-venato 11B 
Obbl.ferr.V.S.annoiSee 282 

I _ 

[ il Pòpolo H HiTtn confsrma la notizia 
data dal Fanfulla della comparsa dì ire-
d'oi briganti nel circondario di Prosi
none, diretta verso ilclrcondario di 
Avcssmo. 

i. ^ * ^ 

DISPACCI PELLI 
(Ageuzia StefaHi) 

TE 
• • " — J l - w ^ l H ^ 

LONDBA, 28 — (Cimerà dà Co-
mmi) -^ ffartwg'on coninicft un u!e-
grafin^a da Caodahar anpuqifante un 
Cerrjjlfl disastro, tila brfgUa iugloao 
comandala dai generate Burrcw tmwe 
distrutta. 

Furono spediti telegrammi a Bombay 
ed a Siffila ordinando di riunire luitt 
le truppe e t^rle marciare aopra Can-
dabar. 

DAZIO CONSUMO 

Alcmi giorflali credono sapere che 
il governo abbia intanziona di aaiunero 
rammìnlatrazione direil^ del d&xio con
sumo in partcìbi grandi comuni. 

DISPACCI ESTBKI 

IL MONTENEGRO 

ii 0iri(/o annuncia cha la nota col-
r 

ietti delle poterz^ relativa al M'mte* 
npgro invita la TaroUia, qualora non 
abbi» f rzi d'asegnre o far eseguire 
il mfmorandu-n dil lì aprila entro tre 
aetuiiiaue, ad aisooiiriì alle potenze 
por mntc^re il Montenegro in pQsieaao 
di Doloigno. 

C rea la dimostraiione navale, a! loio 
fissiti questi riùo punti: ogni poioiizs 
manderà due nìvi, e a bjrdo non vi 
Sirjnno tiu ĵpe di abaruo. 

=^Wi^4M^ 

K. ONMnarwaeatipta àstu IISIMMI*' 
»I VASOTA 

-iso luglio Ì880 
A meiModì vero dì Fadovft. 

tempo vMd, diPadova o. 1% m. 6 a.l2 
ffmp9 Mtfdte 4iMùma0,1% w. 81 . 39 

si:9ffvUi9 aiPstUtxta ^i ^ . li 4^1 IMOIS 
ài m. t^.t àsìHmllo i»$dio liti ma* « 

£8 luglio 

, • * 

-4! 

BCU-ETTINO OOMSBHOIAIJB 

^ « H À , 28. RsfidJÉs iU!. £od, itt 1. 
llffUollta 90.06. Q0.S6. 

Id. V mma,h 1881 92 20 92.40. 
I SO frasiohl 22.20 22 S2. 

^̂ OAKo, 28. Keadita «i. 9310. 
l 20 tnmu 22.24. 

«sW. Magglo|i afiftrl I prazzl de
bolissimi. 

0iraHi, Aumento nei ria!, affari 
attlvlaaimi nel grano oon r i
bassi. 

K̂WW, a?. 8tt». Laggler» ripresa di 
iffari 0 d̂  

La Hegtna in Cadore ^ 

BìventH sempre più probabile 
Vandatà prossima di Sua Maestà' 
la Regina ia Cadore. 

Stìooadb nn& oor ìspouleasa 
della 0asset{a di Venesia, pare 
ohe il luogo preacQ to dal mar-^ 
obesa Gu c3Ìoli, mandato esproB-
samente aul posfo, eia la ansa 
del cay, Antonio Da Poi a S i » 

I T y -1 

Stefino do! Comelioo, djve il 
sogj-iorno par S i a Maestà fl.i-
rebbe opp^rtamssimo 

L ' E S E B O I T O 
( l o l l a l e g a a l Uà u o s e 

Scrivono da Cattare in data del 18 
tWArvenire dì Spalslo : 

• E eovi la ripartizione del volontari 
albiiiesì secontìo l tìiilratti, 

tpritrmì ha dato lOflOO sruìli 
f?ei ( 12000 ColO[tm.$mQ. Jì^ìfinQ 
300O Ti-pc. m "ima Ihbre Ì^,Q.)Q. Pcr~ 
i>«t SODO, Ouraszo (Ì.OO, Avima 2UO0, 
E'ba.ìS.iH 11)000, ArgìrociStro Ì000, 
Sinwva moO, Korda 40CO, Ci-imuria 
iO.OCO; tonile 800U0 unm.ni. Mmv̂ aao 
«noora diverte lo=.-»i'iS, che si^Oio ar
ti andrai, come Oiakwa Navibaxar p 
(ìiaunina, f^ek, Alenit, eco. La L^ga 
spura ai p il»r raoeogl.sro un «seroiio 
di aìmono 100000 io alni, che potrà 
B«3eve ulieriormenio rioforauo d.iì di-
tenori di'ii'Kjtroiio regolare otiomàoo. 
Qu'sia rifa lo i deve a>rprendersi, 
quando si pensi che l'Alhsnii coma 
1,1)000,0 !bitmii. cbe tutti d a l ? anui 
in in sono dediil atto armi, e che, 
tranne i pochi albineii el!enlnati del-
i'K,)irp, tutta la p'pQlBzloHê  seuxa di
vario di cullo, con una ipuanifnità e 
UDO slaoQìo atraordioario, aneln alla 
mdipcndeuBJi e vuJe la propria inte
grità. 

iL'Eaoicto delta Lega tara diviso 
m 3 Cirp : il maggiora dal qtiali di 
KO.OOO uemint deaimat') atta dilèaa del-
'E irò eouiro 1 greci, il i;cjodo di 
SO,OCO contro i montenegrini, il terxo 
minore In otsenreSioùe dai Iato della 
Setba. 

Ieri dsl vapore di guerra hkm 

^§n3. dai Wffl-

GiaitSitA rtUèt. 

¥^l. fhlL «r«-

755 5 
-:26 2 

12 59 
50 

NNE 

16 

755 0 
.29/3 

10,37 
34 

ESE 

16 

755 3 
t25- 4 

13 74 
67 

SSE 

14 

1! 

''--,• Fiermi. 28. 
La t^em Pressi con violento ìinguag» 

gto condanna l'ingerenza austriaca nelle 
(icoandé orientali, rappOrtatidoil alPé* 
sporleoza delia occupizlono bosniaca, 
la qialo ebbs per aolo rijultiito l'arrìo. 
(bmento di pochi lorniiori. 

{indipendsilti) 
Parigi, 28 

Il Journal des DibHi protesta contro 
!j\ polilxi di G-ad3tone avverili ed ostile 
afla Tu-ohif. P.-evcde un sfrondo Ni-
V'èrìno. Eiso chiede che la F anda se-
glia uia palìtìca paciti\ii e ii riiiri da 
fgni iniéfvento HUVO sub to eho $i ma* 
mU^tì diiieoso fra le pounte. 

Il ministro dcila manna biasimò U 
camrammiM"rUi> Ribou-i pH suo con
legno pHiDiivo yeno il Muifcipio di 
CQcrbourg. SI ritieao imminoDU la sua 
doflfteione. 

Il goyerao autoriuò II govercatora 
n*Algori ad estendere i'amnìnìa anths 
rg'i arftbi campromiaii noft'ultinM in-
aiirruiooe, {idem) 

FtìrroTto roinftne 
ObbligutoDi rom&u>$ 
Obbliî â l̂ont lomlt- d9 
)H;«DdÌtH aa»trii.oa 
dAfiihlo nu houArà 
C&bibh) sijir It&Uà 
OoKflolldatl lo^leitt 
Lotti 

Mobiliare 
Ij6tn barde 
KerroTifì della Stato 
Banca Kazìonalo 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Pari^ 
Cambio su Londra 
Kendlta austriaca 
MetàUche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

MwirllAJia 
nobiliare 
Lombardo 
A-OBtrtacbe 
Rendite Italiana 

1 •r^ 

119 05 
É3 — 

]7 
V80 — 
142 — 
332 — 
atìO ^ 

36 33 
9 3.4 

9« — 
S9 — 

2 8 " 

261 -

25 93 
9 7à 

V8 06 
39 -
27 

!a7610 277 ad 
80 9 70 

276 75 280 — 
8ifi - 827 i r 

9 37 9 3B 
45 60 46 59 

118 ~il l7 SS 
72 f 0 ; 72 90 
n 4-'» ' ' l SS 

331 10.131 — 
27 ?ft 

479 la •j92 50 
140 50 >4u fio 
4S3 50 i85 
83 m, U 

P. SMobatto «ompr. 
. - d . ^ l » . . . ^ h 

- T - h • r ^ J U . _ ,L 

^' ^ L ^ If f 

1 ^ -

MANCIA 
DI LIRE Y S N r i 
N-AÌÌei 8ftr3i d«l 22 corrJnte fi ptir* 

dnto In Abftoa un sgilio a S9<>eo d ^ 
datlo consamo forese^ rlpirto- di 
B̂ «̂̂aft0O *H Tt̂ olo. Cai l'aVóia* T-tl* 
T»t'u;o è pngato C&rlo tfaer* al Mft-
liie"p-o di Abano e ««r* oonp> ŝ fc» 
Qun aaa mauaU di SJ SO, ;trf2 3 

SI 

sareno.sereno sereno 
l 1 

tmiì^f'it"ìt%mA.iSlm* ^ i 29%T 
I» 

CORRIERE DELIA SERA 
2 9 l u g I l o 

K O T I Z I E O I l l O M A 

(Àges^ Steis.s4) 

eh» seno in voud la dm hjrttl j ,^ra 
a b aitco cjQ mecjaa iin- a- te- a dfê  
prioria» ocl M(.a«ot> Rja» t̂no G -̂  
crno. giìi m B HsgU' m ioe« [« siu^^u» 
B ìO'lfitì.o Moini itti S;i. 

La oBdfte i-er is^lu> e cort'o i^r-
DUie a d.nrinro re^apilsrl « tu »o 15 
,g'S(o p. V. m Pjiiova aHr atu li» Sj» 
I* aQC*rt)Sii Pi Ita delia f. bi N <^, 
oovi jjuro p)uà agoaoa r tfo.garaip£r 
ffifjrraaM- n , 

Pa4ova H 25 lu-^liù 1^0 
- » « . H * v ^ - ^,M 

telegrammi 830010 

-''^r\-

Il Pungolo di Milano coatiena 
questo diapaooio: 

Roma, 28. 
Stara^no è atteso a Rema, di ritorno 

di Torino, il nuov] mintrlro generale 
M.lon, il quale assisterà al Coniiglio 
d)i ministri che si terrà nel pai asso 
d^lia Coniulta. 

Cairoli Ita meglio e partirà d smani 
por Rt.bbi. Invecs di percorrere la nuova 
eirada del Tonali, al reòherà a Rtbbi 
passando da T.'eoio a Mei.sùlombardp. 

Pesqu&Ie VlllEri fu Dom'nato a rap* 
prcflsniar* l'Usila at prostimoGongrasso 
iriiert̂ sRionale scolastico,di Bruxiltet. 

NsifiijPCOK.dt Sinistra e nella ili/orma 
a! muovono, per questo (atto, vivi at
tacchi al mìQìstro DsSsnciis rinnovan
dogli il rimprovero di scegliere sem
pre s poiU di onore e dj fiìlucis nomini 
di Destra. -

detiah venivsooibifcate'a Sjulsrl a), l ' Al Cene isso alta, cattedra dì diritto 

I ?f«^ • s ^ 

w 

ire quattro baueria ci Krupp da oami 
panna per conto della Lega. Còti i'ar-
tiglioria albanese, iervlia da cannonièri 
turbi Itoensiat', coiita orcpai 48 pe^ai 
d'auoialo, senza p«rÌAr« delle mitragliere 
e oef vecubi caononi di bronzo e fer' 
faccio uba si trovano nelle fortens. > 

. * > ' ' • 

* * B • ^¥ • t = « « w i * 

^^oBÙtuiionale neU'Uitversità di Panna, 
olire aU'Arcoolec^ si dichiararono el«g< 
gìbìU Paternostro e Senàmola. 
"^tttintntte gli ellars^-fulle c*ffli3t» 

ioni della pvjb̂ jìies simirutaa. Periati 
ili uia tituva banda asmparsa nefo 
viciasnaf 41 Vt-oatoooe. 

tONDR.4 , 2 3 . — Camera dei 

Comuoi, — Ilart ìngtoa legga 
i quali io 

fjrza di Cs j j a lkao , cha a t t ac 
carono la brigata del generale 
Barrow erano composio di 12 
mila uomioì, e di 36 cannoui 
bene serviti. 

La brigata Biprow era forte 
dì 2000 a 3000 noaiìni. 

Il distaccamento comandato 
da Prìmrose a Can^abiar è com-
posta da 1200 a 1700 uomini. 

Vi furono apalìti rinforzi ra -
pìdamoata dalle indie. 

PARIGI, 28. — Notizie da 
Lima del 30 giugno dtootio che 
ì ' ammiraglio chìleno nottfìaò 
rintensìone di bo imbardare Lima, 
6 Ì accordò nn tarmine 6DO aì-
r S luglio per atlontaaar© gli 
strameri, le donoe e ì ragaaii . 

Un decreto d ^ comaudo dì 
L^ma ordìai a t^UÌ gli uomini 
dai 16 ai (30 aiuiì di Armarci 

• 

per dtÙQdórd Ì& Ciità^ 

U 8ottu*a(ttt> ooa T^ capiti p-m^jj! 

avTiu 11; pab^Uso «tu »Q| gkxmo 9̂  
g:uj30 oorr«nt8 «oxs di ir,*tao p«p 

dall'Asqaa Ai Mira % aiPA-^i» » da-
m*3Ulo »Br ha,giÉ »d i^ic.-i p^^ìidt** 

OivÀ gloruj per latta ù mu^i^ì» 
d' aaUIs prttol OB*«t(t*', ai. 

a v e r a 

4. 

^ ^ 

Solamente 

è I I t i t a l ^ l l t t F wt tflic^flll^ p ^ p p i l i * 

q a # U { o « t Al t ITI» i .u^fleH« « • ! « 

tiv0|iiMiìtciì..«u(odii|^«li>^«eeib 

M îifo ivnifeli ^ GasN» Inift. vf^nU 

Dì•o»5ataT¥^^ din'(Tititì 4 ^z^t^ ìia 

U RiJxvCi^^t -Gài Art tncM ^f t 4* #a^ ì 

îVrA ni<t f^*»f**\-ì^ nta-ifta^^i,. Mtgge 

W€̂ ìA. IM^flT^ -^w?fi*'«^ ^rHa*i'4i e ^n* 

m W ^ \ i (.ù^ — IVi^^j* Xi.^fc.r % — 

^ . 

'1, 
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DI TAPPEZZERIE IH 
e Nazionali dì propria Fabbrica 

rciidine trasparenti e Cornici dorate 

Fonte dei Tuseri, 18i0 - i:«lazzo deii'Albeigo Vittoria 
DI F 

Ai Sofferenti di Debolezza Virile 
linpotenza o Folluzioiii 

È stata pubblicata la 2. edizione, notevolmente ampliata, corredata da 
ImfOlAlone e I i e t t o v o |ki<«ircHnaKi<l»Ntnke, del Trattato: 

OL 
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Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

prepariìzionq del chinuqo'.taimacista A- GEASSI - BBESCIA 
Serve niirabilmejife a ri^lrnare ai capelli biiuuhi il prìmilivo colore non è 

lina tinln, non ung-s ron ìorda. non macchia la pdle e la bìniicheria^ non fa 
bi;iigno di Javare o di grasaare i c»pellu Hò prima, né dopo la sua appUcazione 
ed e pfrftìttamente iiinocuo. 

Agisce direltamcnie sui fculb> dei cnpfllìj come îpn̂ aìô f̂  riproducendo ar-
t iic'almeiite quella parte di materia colorante che ces^a di formarsi nella loro 
orguiica cosliliizione per malittia, per d à avanzala o per altre caufe eccezio-
nàìi; ridonando ai medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ficc, 
iiTfrd ficn la caduta, p omiiove la crtscita e la ror2a e dona ai capelli il lucido 
e la morbid-'zzii disila gioveniù. * . ' • 

Bifllrugge inoUré le pollicoìe e guarisce le malattie cutanee dglla lesta senza 
recnre incomodo e menta di esatre preferito ad cgni altro prepisrato che tro
vasi in coniiiiercio, t^nto per la ma cflicacia come per i vantaggi che presenta 
nella sua ;3ppf:cazione e per l'txonomì^ della spt-sa. 

IPreKXo d e l l a BoCta^Ha c o n I s t r u r f l o n e l i . 3 . 
In ERKSCIA si ver^de escìuaivaraente dal preparatore A. GRASSI. 
In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da 

IsiDOKO FAOOIANI, purrucchiere - Piazza Cavour. 
T ' - ' I I ' I 

AVVERTENZA — Trovandosi in commercio altri hViidi 
che 8i sp/cciano sotto oucslo nome, mn che non hanno 
nulla di remimi col Rùforatore dei Capelli preparala dal 
sottofcriilo, sì raccomanda ai ccnsninfctori di esigere che 
ogni lUct'ne porti impressa la Storca di fabbrica come la 
prts^nto, Innlo sul l ' t t i thf t ta quanto sulla fascia e capsula 
non hù la (Irma del preparatore. 

Tanto l^ELichetla quanlo il Marco di Fabbrica qui segnato, pono filali depo-
sitali sotto legida della Legge, e i contraffatori saranno puniti a termini del
l 'Art,B della Legge 30 Agosto 1868 N. 4579, A. GR4SSI 

i ^ o 

1. y 

OVVIORO , 

SPEGCHiO PER LA GMEWTU 
portante consigli pratici contro lo ^^^r^le^? fiAwuBoiiiavIe ono^^^^pne 
e per U B i c u p e f f o d c U » Verse» T l r l l v , indebolita in mnm di disor
dini seesuali e masturbazione; con estese nozioni sullo i na l a«« l« ^ c -
lacffco 6 cenni sulì'apparecchio fegU organi genitali. 

. . niiniii r i ^ 

n volnme di pag. 224 ln-16, elegantemente confezionato, BÌ spedisce 
sotto segretezza, contro vaglia o francobolli di 

Dirigore le commissioni all' autore Prof. E. SINGER, MILAHO, Borghetto 
1 di Porta Venezia, 12. • 12 817 

• K- - * • F 

ES! 

f^-i' 

Antica Fonte Minerale Ferruginosa nei Trentino, 
V azione ricostituente e rìgcneratricò do! ferro è in quost* acqua di 

un'cnicacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di 
cui è fornita, ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recòarò, 
che contiene il gesso. (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia}, L 'acqua di V c j o , ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed 
ha il vantaggio di essere gradita al gustò ed inalterabile. 

La cura prolungata d' acaî î ^ '̂̂  ^^i^ è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervóse, glandulari, emorroidali, 
utorine e della vescica. 

Sì ha dalla Direziono della I^onte in Broscia o dai Far
macisti d'ogni città. • . 

A w e r t o n z a . In alcune farmacie sì lenfa vendere per 
Pejo un'acqua contraflsrgnafa collo parole VAILE DI FEJO {die non 
esiste) Por non restare mgannatì esigere la capsu'a inverniciata 
in giallo con impressovi AsLtlca F o n t e P r j o — l io rg l i t44 l , 
come il timbro qui contro. ^ 15-292 

In PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal sig, Pietro Cime-
gotto - Piazza PedroccliL 
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?ia Tsrnalìnonì, IT con saccarKile Piisiza Hanin 3. r iKEUSUB! 

Bimedìo lìnomato per le MakUlo BilÌDae, m^ di Fegati, mais 
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gistena naaano, ohe sono gìusUmenle BlÈmate impareg^alìUi nei loro 
tìf allò- Esso fortificana la mificoltà digestive, Rintano l'asione del fegB̂ o 
e des;U intostinì, i>ortan vìa quelle malarie che cagionano mal di testa, 
a^Bsioaì nervcfflQ, irritezloni, Tentoai^ ecc. — prezzo m iscakle trm-
à i 1 e 2. 

Si Bpodiscon» dalla sad^etta l^annasia franche di porto dirìgendene 
le domande RACompagnate da nn Vaglia poetale di L. \M o S.40. 

Si toevano in PADOVA presso le farmacie CERATO, W. SOBEBTI, 
PIAHEKI M MAUKO e da OOENEHO; a Venezia Kampisrom, Vm i% 
Ontarak e Ponci; a Vicenza da Valeri, a Hecoaio da Dal Lsr»'; a 
Vfifenm C!R Frinei e Emanneili; a Udine da Fabria eJTilippCKzi. 3052 
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&S66 NON V H I PiU' DUBBIO 
Tut to it mondo Aejfìntiflco Medico Chimico e tutU i Migliori pratici concorda 

roDo nel confprmDio olio l 'Acqua nci<lulo-forrugìno?u iiiiiiigftnica di --tì 

: c=ì 

p<3 

CD 

co jiunla, tome rlRulItt dallo onaliBi tlcl professori Big, cov. Casali e Mniiclli, Dopo 
(BUIO confermo, Eiiggelialo con Am K * r c n i I a i l o i i l ogni ulteriore elogio riesco 
inutile. 

IS'rJIa 
ìwlh ma 
nella tenta e difficile digcstionG rAc«iua di Cclcni t lno riesce s o v r a n o 
r i m r a i o . 

Ila clorosi, nfiranemia. wtroU'jocìteniit, ncll'isterismo^ net nervosismo, 
aliiUie del cuore, del fegato, delia miha, nella dcbolezsa di stomaco, 
mta e difficile diaestiono VActiutk d i C c l c n f l n n r\i^.,it^*^. ««vv^ttn» 

£2 
—* 

C=3 

1(=U 

CD 
i 5S= 

Per non CBscrc iiigonuiiU coft olirò nc(iuc di Pcjd o ili olirò foni! esigerò 
cl̂ p h dilanili mclulliea, che co|>rc ogni lioUiglifl PID hinnrn e slavi imnrosao Tre
mi»»-^ F o u t é Cc l rn^ l t i o , Vti!l« ^tf^i« 1>. nnsMt. Dirigerò lo do-
mymloHirimi.icsa della Fenio m a r t e nvss l^ JUrt^scla^ ViaCarmifw'-Z'^A'ÀX^^ 

Bcposili in l'ndovfH allo funnacio CornoliOj Pianeri, RoLcrU, Cerato, Fran-
ccsconi — Q GA(I^ M fratelli Tapparclli - • o KonscBIco fî nnacia Vaii/i. 

£3 

OO 
Crr 

I gnFBEam^Eggflapai »fl Wi layrB^sjaaî ffcaiMgi 

Nella Tallo di Solla presso Borgo 
di Viilsugaiia trovasi da voiidtiro o 
uaflittare una casa signorile ad uso 
vilUî îjìatura con bosco e prato an
nessi. 

Per dettagliate spiegazioni rivol
gersi al dottor CIANI medico chi
rurgo a Cittadella. -13-328 20 

. t 

W7 

t^w^oM 

. - t 

>4 

Uir4¥,^ffjfl 

OD 

^ • « • « . « « ^ , 

f 

* 1 

1 ^ 

>4 -̂̂  
Ì^^H 

t, " F Ì " . ! f _' t L'_ 3. J L-^K n 

F I-

r-J. 

'" ' -̂  : 

VttBO^B'O^^VB| |B« 


